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The Reconstruction Plan:
PRELIMINARY STAGES

897 367/

©| COMUNE DI SANT'EUSANIO FORCONESE || uemuso wos
AREA SISMA CAPOLUOGO . LIVELLO DI DARNO 1190 B
Proposta di perimetrazione dei centri storici [l ommesn o %
ai sensi del Decreto N° 3 del Commissario . .
e PERIMETRAZIONE
Delegato per la Ricostruzione . PERIMETRD) CENTRO STORICO DIPRG
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ISTRUTTORIA EX ART.6.CO.6 DCD 3/2010: ELENCO ELABORATI DI SINTESI
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ISTRUTTORIA EX ART.6.CO.6 DCD 3/2010: ELENCO ELABORATI DI SINTESI

ISTRUTTORIA EX ART.6.C0.6 DCD 3/2010: ELENCO ELABORATI DI SINTESI

ISTRUTTORIA EX ART.6.CO.6 DCD 3/2010: elenco elaberati di sintesi

| materiali pervenuti alla Struttura Tecnica di Missione documentano Fampia sperimentazione che i
Comuni del Cratere sismico stanno conducendo in relazione ai piani di ricostruzione istituiti dalla

Legge 77/2009.

Nel riaffermare la ricchezza e la fecondita della sperimentazione in corso, fortemente legata alle
peculiarita delle condizioni di contesto, si pone altresi pressante l'esigenza del confronto tra le
diverse proposte di PdR, anche al fine di procedere con la massima speditezza e uniformita dei
criteri di valutazione alle istruttorie propedeutiche all’intesa prevista dal DCD 32010.

Per facilitare lo svolgimento delle richieste attivitd di confronto, valutazione e (successivamente} di
monitoraggio dei PdR, in relazione alle analisi finora svolte, & stato individuato un “pacchetto” di
elaborati di sintesi, comuni a tutti i PdR, direttamente connessi e discendenti dagli adempimenti
istituzionali e amministrativi richiesti dalla normativa in materia di Ricostruzione.

Si ritiene che il combinato disposto tra gli adempimenti richiamati e gli elaborati indicati,
opportunamente verificato, possa rappresentare il corredo tecnico minimo da allegare alle bozza di
atto di intesa ex art. 6 ¢0.6 DCD 32010,
Come & consuetudine nella valutazioni in itinere, si invita a considerare gli elenchi forniti come
delle check-list per I'eleggibilita dei PdR all'istruttoria.

Perimetrazione —|
AMBITI DI
PIANO

PRESENTAZIONE
DELLE PROPOSTE|
DI INTERVENTO

co.la); co.l.b);
co.l.ch co.1.d);
co1f)

CONSISTENZA
ATTUALE DEL CS

Adempimenti tecnici e relativi
elaborati

1. PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELLE
PERIMETRAZIONI OGGETTO D'INTESA E DEGLI
AMEBITI DI PDR

2. PLANIMETRIA CON LE PROPOSTE D'INTERVENTO
PRESENTATE DAI PROPRIETARI e individuazione delle
quantita per categoria di intervento:

dinaria efo ia

- Restaura e risanamento conservativo

- Ristrutturazione edilizia

Ristrutturazione urbanistica

- Demolizione senza ricostruzione

Sostituzione edilizia

3. PLANIMETRIE SULLA CONSISTENZA ATTUALE DEL
cs

3.1. INDIVIDUAZIONE AGGREGATI e CONSCRZI

Adempimenti connessi e
propedeutici da parte dell”
Amministrazione Locale
(DCD 32010 - DCD 12/2010)

Awviso pubblico individuazione degli
Ambiti di PdR {art.6 co.1, DCO 32010}

NB. Laddove fosse necessario: Proposta
motivata di revisione della
Perimetrazione

Awviso pubblico proposte d'interventa
{art.6 co.2, DCD 32010}

SCHEDA PROPOSTA INTERVENTO

Interventi — consistenze — regime
proprietario — usi —intenzieni dei
proprietari

Pubblicazione elenco aggregati e
consorzi {DCD 122010}

DESCRIZIONE
DELPDR

VARIANTI

3.2, CARTA DELLE AGIBILITA®

3.3 CARTA DELLL DEMGLIZIONI {D1 PARZIALL = D2 TOTALL] DEI
GT5.{GRUPPO TECNICO DI SOSTEGNO).

3.4. CARTA DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA (ESTERNI
ED INTERNI) - con @ slato di attuazone, se gia realizzati o da
realzzare;

3.5. CARTA DEGLI USI DEGLI IMMQBILI PRE

3.6 CARTA DELLO STATO ATTUALE DELLE RETI E DEI SOTTOSERVIZI

3.7. STRALCI DLLLA STRUMENTAZIGND URBANISTICA VIGENTE
DELLE NTA

4. PLANIMETRIE CON LA DESCRIZIONE DELLE
PROPOSTE DI INTERVENTO RECEPITE DAL PDR

4.1 IONE EVENTUALI 1 DA Al
SENSI DELLE OPCM (art.7 co.3 e d]

4.2. CARTA DELLE DEMOLIZION]

4.3 INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI SULL'EDILIZIA PRIVATA
4.3.1. INDIVIDUAZIONE EDIFICI ORDINARI, DI PREGIC E VINCOLAT!
4.4, INDIVIBUAZIGNE DEGLI EDIFICI PUBBLICI {stato d attuazione)
4.5. INDIVIDUAZIGNE DEGLI INTERVENTI SUGLI SPAZI PUBBLICI
4.6, INDIVIDUATICNE INTERVENTI SULLE RETI E | SCTTOSERVIZI

5. INDICAZIONI DI NTA

6. RELAZIONE con I'illustrazione dei criteri utilizzati
per |a definizione dei regimi tecnico-finanziari degli
interventi

7.QTE

8. PREVISIONE DI PIANC FINANZIARIO IN RELAZIONE
ALLE PRIORITA' DI INTERVENTO (cfr. Elab. n. 12)

9. PLANIMETRIA CON LE AREE DA ASSOGGETTARE A
VARIANTE cfr. con |a carta degli interventi previsti
dallo strumento urbanistico vigente

10. CARTA CON L'INDIVIDUAZIONE DELLE RICHIESTE
RELATIVE ALLA SOSTITUZIONE EDILIZIA E RELATIVA
INDIVIDUAZIONE DI AREE ADEGUATE SU CUI POTERE
DELOCALIZZARE LE PROPRIETA (NUOVA
COSTRUZIOME DI CUBATURE EQUIVALENTI);

11. CARTA CON LINDIVIDUAZICNE DEGLI IMMCBILI
SU CUl C'E' UNA PROPOSTA DI ACQUISIZIONE
PUBBLICA.

La verifica di ammissibilita delle
proposte d'intervento e la
predisposizione def piani viene fatta dal
Sindaco (art.6 co.3, DCD 32010)

ADEMPIMENTI TECNICO
AMMINISTRATIVI CONNESSI

v Individuare le aree che saranna
oggetto di eventuale variante in quanto
destinate alla delocalizzazione di edifici i cui
proprietari si awalgane della facolth di
acquistare o ricastruire in altro sadime
un’abitazione equivalente alla prineipale;

v predisporre gli strumenti necessari
per eventuali espropri  (quantificazione
economica degli indennizzi, consumeo del
suolo, variante agli strumenti vigenti);

FATTIBILITA’ E
ATTUAZIONE

12. CARTA DELLE MODALITA DI ATTUAZIONE:

v INTERVENTO DIRETTO singolo o assaciato
¥ PROGRAMMA INTEGRATO
¥ INTERVENTO PUBBLICO

13. CARTA DELLA PROGRAMMAZIONE TEMPCRALE
DEGLI INTERVENTI

14, CARTA CON LINDIVIDUAZIONE DELLE AREE
CANTIERABILI

¥ Accessibilita, dimensioni, sensi di marcia dei
percarsi;

¥ QOccupazione degli spazi pubblici: presenza di
presidi di messa in sicurezza, collocazione di
cassoni e macchinari;

¥ Programmazione temporale degli spazi fisici
necessari all'impianto dei cantieri e alla loro
gestione.

15, FICHE DI MONITORAGGIO

proprietd che dovranno essere ogfetto di
acquisizione da parte dellamministrazione e
il regime di attuazione di questi trasferimenti
immobiliari  (sostituziohe  coercitiva  dei
proprietari da ordinanza, acquisto,esproprio,
ecc.) e definire conseguentemente | costi
necessari alla realizzazione di  queste
aperazioni,

DCD 32010 art.7 co.1

The Reconstruction Plan:
FINDINGS ANALYSIS AND
IMPLEMENTATION OF THE

PLAN

STM — URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 1 ¥ Individuare e quantificare e

STM — URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 2 STM — URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 3
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Ar.2 Elenco degli elaborati sezione 2 ANALISI DEL COSTRUITO 3.6 Carta degli usi degli immobili pre-sisma 48 Individuazione delle richieste relative a sostituzione edilizia e delocalizzazione
. . 48a Ul oggetto di richiesta di sostituzione edilizia
3.7 Carta dello stato attuale delle reti e sottoservizi 48D Aree per la delocalizzazione edilizia
2.1 Analisi del tessuto murario e dei tipi edilizi 3.7 a rete fognaria —— s -
sezione O ANALIS!I TERRITORIALI 3.7.b rete idrica 4.9 Indirizzi di intervento sull’apparecchiatura costruttiva
49a Murature.1
2.2 Analisi dei caratteri tipologici e costruttivi SIEIEIegos 495 Murature 2
0.1 Inquadramento territoriale 49 ¢ Vani di porte e di finestre; chiusure orizzortali intermedie — volte
5 % " : H 5 & 5 48d Chiusure orizzantali intermedie piane — chiusure di copertura
0.2 Risorse ambientali ed usi naturalistici del territorio 2.3 Abaco dell apparecchlatura costruttiva &3 Valuta;lpne dg“a con_mstgnza € "po'(’gla delle macerie
3.8 a tipi di macerie e localizzazione g i .
0.3 Limpianto urbano originario, le espansioni di PR.G., gli insediamenti post-sisma . . - 3.8 b documentazione fotografica 410 Inglrizzll perla sostenibllituamblentle
24 Mappe degli elementi costruttivi 3 8 ¢ consistenza delle macerie
0.4 Criticita del tessuto urbano 24a mu(ature
05 Lettura della struttura geolegica del territorio % 2"; :,':;: E;’;itra 3.9 Stralci della sllrumentazione urbanistica vigente e delle N. sezione § NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
S i . 2.4.d chiusure orizzontali -1° livello 3.9 a Piano Regolatore Generale PR ,
0.6 Il Centro Storico: consistenza edilizia pre-sisma 2 4.2 chiusure orizzontali - 2° livello 3.9 b Piano di Recupero del Centro Storico di Sant’'Eusanio Forconese 5. indicazioni di NTA
2.4 f chiusure orizzontali di copertura .
3.10 Criticita del tessuto edilizio
sezione 1 PERIMETRAZION! @ o 1 7 %
28 Elomenll sosnuttiut sqbede diapprolondiments 3.1 Criticita ambientali e climatiche sezione §
1.1.a Perimetrazione oggetio d'intesa e dell'ambito da sottoporre a PDR (scala 1:1000) 2\5; Lnalgiapuorﬁa 31a anal!S! delle Dﬂ‘ticita mndizime .eStiva 6 RELAZIONE con lillustrazione dei criteri utilizzati per la definizione dei regimi tecr
11.b Perimetrazione oggetto d'intesa e dell’ambito da sottoporre a PDR iscalz 1:500) 2 5. vani Finestra 3.11 b analisi delle criticita  conclizione invernale P g
2.5.d chiusure orizzontali
3.12 Criticita dei servizi e delle reti impiantistiche sevigHed
o " 2 4 3.12 a reti di scarico e gas —
2.6 Analisi climatiche ambientali 3.12 b reti idriche, elettriche e illuminazione urbana 7_ QTE
2.6.a studio del contesto climatico
2.6.b analisi biofisica : suoli
2.6.c analisi bieclimatica : ventilazione
2.6.d analisi bioclimatica in condizione estiva ed invernale sezicne 8  Previsione di piano finanziario in relazione alle priorita® di intervento
sezione 4 DESCRIZIONE DEL PIANO DI RICOSTRUZIONE 8.1 Carta della programmazione temporale degli interventi
sezione 3 CONSISTENZA ATTUALE del C.S. 8.2 Carta con I'individuazione delle aree cantierabili.
4.1 Individuazione degli interventi sull’edilizia privata;
% Planimsiria sagregat] 4.2 Proposte d’intervento dei privati.
3.2 Carta delle agibilita 4.3. Individuazione edifici ordinari, di pregio e vincolati
3.3 Carta dei crolli 4.4 Individuazione degli edifici pubblici B
S3acetadeicroll The Reconstruction Plan:
3.3 b documentazione fotografica 45 Individuazione degli interventi sugli spazi pubblici

34 Carta delle demolizioni del G.T.S. 4.6 Individuazione interventi sulle reti e sottoservizi F I N D I N G S AN ALYS I S A N D
3.5 Carta degli interventi di messa in sicurezza 4.7 Processo di smaltimento e recupero delle macerie I M P LE M E NTATI O N O F TH E
PLAN
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ANALYSIS OF
OF THE BUILT ENVIRONMENT AND
URBAN FABRIC

1. Genesis of the urban system

2. Typological systems of the
built environment

3. Construction systems

The Reconstruction Plan:

_ FINDINGS ANALYSIS AND
IMPLEMENTATION OF THE
PLAN

ANALYSIS OF THE

SYSTEM OF OPEN SPACES,
CONNECTIVITIES, AND PUBLIC
TECHNOLOGICAL NETWORKS

1. Paving

2. Dbioclimatic analysis
of the urban system

3. public lighting and technological
networks
technology
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ANALYSIS OF THE
BUILT ENVIRONMENT AND URBAN
FABRIC

1. Genesis of the urban layout

2. Typological structures of the
built environment

3. Construction systems
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SEISMIC CRATER _PRE-MODERN ARCHITECTURE_COMPATIBLE INTERVENTIONS_DESIGN METHODS

Keywords:

THEMES

1. post-earthquake reconstruction and related planning activities.

2. framework of requirements to be met.

environmental, historical, and architectural context in which the intervention takes place:

4. how to operate with respect for local characteristics.

5. Compatible interventions.

ANALYSIS OF THE BUILT
ENVIRONMENT AND
URBAN FABRIC

PROF. GIANNI DI GIOVANNI



1. post-earthquake reconstruction and related design actions

The need to intervene following the damage caused by the earthquake, as well as the possibility of accessing state
subsidies for the repair of existing buildings, marks the beginning of the reconstruction phase.

While the general approach to intervention is initially closely linked to the rehabilitation of the

resistant part of the building, the framework of interventions established by the legislator emphasizes

that the design activity is much broader and more complex.

In particular, for buildings declared unfit for use with Class E unfitness, the measures to be taken for the restoration of the
property are as follows:

A. Work to repair structural elements damaged by the earthquake;

B. Work to improve the building's seismic resistance;

C. Work to restore the building following seismic improvement work;
D. Work to bring the building up to health and hygiene standards;

E. Workto upgrade the building's systems;

F.

Work on opaque vertical, horizontal, and sloped closures, as well as on transparent elements, to bring them into line with the

thermal transmittance values indicated in Legislative Decree and subsequent amendments.
G. Artistic restoration work.

Work must therefore be carried out on the architectural structure as a whole, in accordance with design choices that can
simultaneously meet the requirements set out by the legislator.

DICEAA
[ ngege
o
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2. The framework of requirements to be met

The intervention on the historic building, which no longer meets regulatory requirements or needs in terms of environmental
comfort, has taken on a broader scope in this phase of post-earthquake reconstruction, aimed at updating:

both the technological system
and the spatial and distribution system.

In particular, the need to review the system of technological requirements is implemented by increasing the performance of
factory elements through the replacement and/or integration of the original elements by:

e replacing functional construction elements;

e replacing building elements;

e the addition of multi-purpose building elements;
® introducing energy-saving systems.

PROF. GIANNI DI GIOVANNI



The following measures will therefore be taken:

¢ on all damaged building elements,

. on the supporting structure to improve seismic performance,

e onthe plant system to bring it into line with current regulations,

e on the building envelope to update the components in terms of energy efficiency,
e  toimprove the usability of the buildings for people with disabilities,

e  torestore the valuable elements present in the building.

A very complex project is therefore required, involving a series of design actions aimed at increasing the building's

performance levels and therefore referring to the redesign of all the

components of the technological system, without neglecting compatibility checks on the proposed interventions

with regard to the system of usable spaces and the specific characteristics of the building in which the work is being carried out.

A multidisciplinary project must therefore be developed, addressing the typical issues involved in
BUILDING RENOVATION.
In this context, the safety assessment to be carried out in accordance with NTC 2008 (later NTC2018)

on all existing buildings classified as unfit for use (class E), it undoubtedly plays a fundamental role in establishing the project's
assumptions.

DICEAA
DICEA
&



3. environmental, historical, and architectural context in which the intervention takes place A first aspect to
; < : . evaluate is the context in

which the work is carried

out, characterized by its

own historical

@d environmental characteristics.

We can say that our area of
intervention (the
ancient village) is

characterized by

"Overall environmental value
overall value"

an architecture that
arises from the geological
conformation of the
subsoil, which represents
the main source of building
materials, and perfectly
integrates with it
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ANALYSIS OF THE URBAN AND CONSTRUCTION STRUCTURE
knowledge of the built environment in terms of current values, seismic damage and
transformability

* building system

genesis of the growth of the ancient village and masonry fabric
building types

technological and construction systems of the built environment
analysis of construction equipment

traditional anti-seismic measures

construction elements that characterize local architecture

oOueEwWwNE

system of open spaces, connections, and public technological networks
1. analysis of the bioclimatic behavior of the urban system

2. types of existing paving

3. public lighting and technological networks

PROF. GIANNI DI GIOVANNI



PROCESSI DI TRASFORMAZIONE ED EVOLUZIONE MORFOLOGICA

TESSITURE MURARIE

LEGENDA
Piani di Ricostnizione ai sens del
Decrato N32010

l:l Tessuto Ediizio

TIPI EDILIZI] SCHEMATIZZAZIONE |

PALIZZO (4] I:I
chsapaLazzIATA DY I:l
CASAA SCHIERA frrn et -
GASA 4 SCINERA pecee [
GASA A SCHIERA FERE -
g
cAsAArere ETEET B‘:l

GASEMURA  EETRACEY I:l
CASAAD ARCO gl |:|
CHIESA D

Recognizing the types of
buildings present in the
area where work is being
carried outis a
fundamental step in the
fact-finding analysis

This analysis refers to the
identification of the
characteristics of the building
and the aggregate system that
characterizes the building from
a morphological-relational
point of view.




il 53

Intervention on historic
buildings cannot be
undertaken without
taking into consideration

the
protection of existing
values.

The recognition of the
values of the historic
buildings and their link
with the orography and,
more generally, with the
natural environment,
must be carried out
through

the identification of
morphological, typological,
and constructional
characteristics.
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ANALYSIS OF THE

SYSTEM OF OPEN SPACES,
CONNECTIVITIES, AND PUBLIC
TECHNOLOGICAL NETWORKS

1. Paving
2. public lighting and
technological networks

3. bioclimatic analysis
of the urban system
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Analysis of paving
of urban roads
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Analysis of technological networks
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Solar path in winter and summer
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Winter and summer ventilation
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Analysis of shadows at the
summer solstice
June 21

-;;
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Analysis of shadows at the
winter solstice
December 21
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Critical points Risk

levels for
summer overheating related
to

the building system
open spaces
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Critical issues
Risk levels relating to:

illumination shading exposure
to winter winds

both for

the building system
which for
open spaces
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The Reconstruction Plan:
STRUCTURE OF THE
PLAN
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SANTE
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Management of demolition and rubble: reuse
and/or recycling of materials and transport to landfill

'MATERIAL| DA DEMOLIZIONE
C&D

GESTIONE MACERIE E RIFIUTI
DERIVANTI DA CROLLI E
DEMOLIZIONI

ANALISI E CERNITA

GATALOGAZIONE GER.

(Catalogo ELropes dei Rifiut)
STOCCAGGIO
(operazione di deposito 0 messa
in riserva)
RECUPERO DELLA RECUPERO DELLA
FRAZIONE RIUTILIZZABILE FRAZI (CLABH
(finestre, porte, inferriate, fravi, N RCAE
NUOVO CICLO PRODUTTIVG
CATALOGAZIONE CER. || NEGLI IMPLANTI DI
TTAMENTO

d
cantiere finalizzota alla
sel da C&D
FASE 1 FASE 2
CERNITA ALL'NTERNO OFI | [ DEMOLIZIONE SELETTIVA
CUMULI DEI MATERIALI
ANCORA SEPARABILI - separazione dei materiall
; alforigine con sioccaggio in
- da atti izighe contenitori separati
conel ’. procedenda per fasi:
-si cofisiglia di ptivase tale || a) rimazione delle parti mobill
agi gaso i cui si ha || esteme;
i iy i
‘eletlrici, di riscaldamento &

- granulali di calcestruzzo
- granulatl di laterizio

DISCARICA PER RIF|
INERTI

legno,

&) demoliziona della parti

siruturali € relativo stoccaggio
r separati

in containe
-5l consigiia di attiva
procedura nel caso

spazi di
oppure gia occupai

in cui gli
‘piccoli

i
son0

re tale.

IONE INUTILIZZABILE

PORT/
MALTIMENTO

DISCARICA PER RIFIUTI
PERICOLOS! E/O INQUINANTI
- inquinanti di natura fisica
(radon, prodott di decadimento,
acc)

‘composti organici volatii &
semivolaii
(lormaldelde, sotventi organici
aromatici e anfiparsssitar, ecc)
- inquinant| biologici
(tunghi, muffe, batterl, ecc.)

- fiore naturali e artificiali
(amianto, lana di velro, lana di
roceia, ecc)

DISCARICA PER RIFIUTI HON
PERICOLOSI s
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The Reconstruction Plan:
PRIVATE RECONSTRUCTION
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The Reconstruction Plan:
INITIAL RESULTS
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The near future:
public works
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